
NEL MONDO 

Conclusi con il premier Major 
i colloqui sul dopoguerra 
Londra e gli Usa dettano 
le condizioni per la tregua 

Il presidente Usa vuole l'Urss 
come partner per la pace 
«...ma non sappiamo chi decide 
e chi conta di più a Mosca» 

Bush alza il prezzo alPIrak 
«Eliminate le anni chimiche» 
Bush dice di volere l'Urss come partner nella costru­
zione della pace in Medio Oriente, magari truppe 
dell'Armata rossa come Caschi blu dell'Orni. Ma re­
sta in aria l'appuntamento con Gorbaciov. Entro 
questa settimana la Gran Bretagna potrebbe presen­
tare al Consìglio di sicurezza la risoluzione con le 
condizioni per por Pine alle sanzioni anti-Irak. Tra 
queste che Baghdad rinunci alle armi chimiche. 

OAL NOSTRO INVIATO 
SIIOMUND 0IMZ8IRQ 

!" ma BERMUDA. Marlin, avete 
ricevuto un «rapporto prelimi­
nare» da Baker su i suoi collo­
qui in Urss. Alla luce di questo 
rapporto preliminare, è pia vi­
cino o sia lontano il viaggio a 
Mosca?/!! presidente vorrebbe 

• ancora andare..., ma ci sono i 
problemi sugli accordi sul di­
sarmo, la (accenda del come 
calcolare la loro fanteria di 
marina...», ci risponde il porta­
voce di Bush, Fltzwater. met­
tendo l'accento su queir •an­
cora», e su quel •ma». L'appun­
tamento Bush-Gorbaciov, che 
era saltato a gennaio, saltato di 
nuovo a febbraio, resta sospe­
so in aria. In attesa che passi 
3uesta buriana del referen-

um. ma. pare di capire, so­
prattutto in atiesa che si chiari­
sca chi decide e conta di pio a 

Mosca. Non è pia In gioco solo 
il Golfo, e nemmeno il Medio 
Oriente, i punti interrogativi ri-

guardano il futuro delì'Urss e 
i nuovo l'insieme dei rapporti 

Est-Ovest 
Poco prima, nel rivelare che 

al centro della sua discussione 
con Bush c'era stato proprio il 
•rapporto preliminare» di Ba­
ker da Mosca, il primo ministro 
britannico Major aveva insisti­
to su questo tema delle diffi­
colta sul disarmo, e in partico­
lare sulle divergenze di inter­
pretazione del trattato sulla ri­
duzione degli eserciti conven­
zionali in Europa, In particola­
re sul ripensamento con cui 
l'Armata Rossa passa nella ca­
tegoria «fanteria di marina», 
cioè non soggetta alle limita­
zioni dei reparti che Invece la 

Nato considera truppe di terra. 
•Il segretario di Stato Baker ha 
ribadito a Gorbaciov quello 
che gli avevo detto io due gior­
ni prima, circa te riosscgna-
mento alla Marina di un vasto 
numero di truppe dell'Esercito. 
Credo che il signor Gorbaciov 
abbia colto il punto. E'qucstio-
ne che evidentemente dovrà 
affrontare. I suoi militari sono 
parecchio pia duri di lui, ma 
penso che egli abbia compre­
so quenatosia imperativo atte­
nersi al trattato sul dlwirmo 
convenzionale...», ha detto Ma­
jor, con Bush che accanto ann-
nuiva. Come dire, a Gorbaciov 
l'abbiamo detto chiaro e ton­
do, ma non sappiamo se deci­
de lui o I militari della «linea 
dura». 

La freddezza non è comun­
que sul Golfo e II Medio orien­
te. Su cui peraltro II dopoguer­
ra * ancora agli inizi. Al termi­
ne di questo giro di incontri 
con il canadese Mulroney a Ot­
tawa, il francese Mitterrand In 
Martinica e con Major nelle 

giovose Bcrmude bntanniche, 
ush ha concluso che «si pro­

cede nell'esplorazione» «Ad 
ogni passo ciascuno di noi 
continuerà ad esplorare, e 
avremo altri incontri come 
questi Ci sarà probabilmente 
un ruolo per le Nazioni Uni­

te...abbiamo (ciascuno per 
conto suo) comunicazioni e 
contatti...penso che tutto que­
sto possa fungere da catalizza­
tore per la pace», ha detto. 

Alla domanda su quale ruo­
lo possa avere In questo pro­
cesso un Urss che non 6 stala 
membro della coalizione mili­
tare antl-Irak e che è solo 
membro dell'Orni, Bush ha ri­
sposto: «Giustamente fate rife­
rimento alle Nazioni Unite. 
L'Unione sovietica è stata soli­
dale con noi, Il Regno Unito e 
altri alle Nazioni unite. Non 
fosse stato cosi ovviamente 
l'Orni non avrebbe potuto svol­
gere il ruolo positivo che ha 
svolto....Dal rapporti prelimi­
nari che ho ricevuto sui collo­
qui di Baker a Mosca traggo 
I Indicazione che i sovietici vo­
gliono ancora svolgere un ruo­
lo costruttivo...(I sovietici) 
hanno interessi nel Medio 
Oriente. E noi non consideria­
mo ciò come qualcosa che va­
da contro i nostri interessi...é 
vero che non facevano parte 
della coedizione, ma hanno 
dato prova di cooperazione e 
ci sarà probabilmente un ruolo 
Onu, magari un ruolo per dei 
Caschi blu dell'Onu, e noi vo­
gliamo continuare n lavorare 
coi sovietici, continuare a 

mantenere la loro cooperazlo-
ne». 

L'Onu, ha rivelato Major nel­
la stessa conferenza stampa 
congiunta con Bush sotto un 
tendone nel parco della Go-
vemement House britannica a 
Hamilton, potrebbe comincia­
re a discutere del proprio ruolo 
nel dopoguerra già a fine di 
questa settimana. La Gran Bre­
tagna potrebbe avere tra qual­
che giorno già pronta da far 
circolare in Consiglio dì sicu­
rezza una bozza di risoluzione 
sui termini dell'armistizio, 
eventuali invìi di forze sotto 
bandiera Onu e della revoca 
delle sanzioni antl-Irak. Tra le 
condizioni all'lrak su cui 1 lea­
der! della coalizione (Bush, 
Major, certamente anche Mit­
terrand) hanno concordato, 
c'è la distruzione, con verifica 
intemazionale, dell'arsenale 
chimico iracheno. 

Ma prima restano da risolve­
re problemi pia urgenti. Il ge­
nerale Schwarzkopf aveva da­
to un ultimatum agli iracheni 
perchè rispettassero gli accor­
di sul cessate II fuoco provviso­
rio, martedì ci sarà un nuovo 
Incontro nel deserto. Per do­
mare la rivolta sciita e quella 
curda gli iracheni avevano vio­
lato gli accordi dellla tregua, 
quelli per cui si impegnavano 

Il presidente George Bush 

a non levare in volo velivoli ed 
elicotteri da combattimento. E 
quando a Bush hanno chiesto 
se escludeva II ricorso a nuove 
azioni militari nel caso che gli 
iracheni non rientrino nei ran­
ghi o oltre agli elicotteri usino 
contro i ribelli magari anche i 
gas, la risposta è stata: «Non 
voglio escludere o includere 
nulla». 

Il vero problema non sono 
evidentemente I termini tecnici 
della tregua, è Saddam Hus­
sein. Bush ha ribadito che gli 
riesce difficile immaginare 
«una situazione in cui ci siano 
relazioni normalizzate (con 
l'Irak) con Saddam che resti al 
potere». La credibilità del ditta­
tore è nulla - «zilch, zero, zed», 
ha detto Bush facendo un se­
gno tondo con l'indice e il pol­

lice - anche quando promette 
democrazia e pluralismo: «Se 
proclama che l'Irak sarà de­
mocratico, benissimo, lo fac­
cia, la prova del budino è nel 
mangiarlo». 

Non ci sono indicazioni an­
cora di quando gli Usa decide­
ranno di formalizzare il cessa­
te il fuoco, e quindi comince­
ranno a ritirare le proprie trup­
pe dall'lrak meridionale. Ma 
stando a un sondaggio del set­
timanale «Newsweek» il pubbli­
co americano non solo non ha 
(retta, ma non sarebe contrario 
ad un'ulteriore spallata antl-
Saddam. Il 57% degli america­
ni favorirebbe una riassunzio­
ne delle ostilità per scacciare 
Saddam, il 77% per reagire al­
l'uso dei gas contro la dissi­
denza intema. 

. La visita di Baker non scioglie le riserve: nuove proposte sovietiche sugli armamenti, scetticismo Usa 

Nulla di fatto a Mosca, summit ancora in forse 
- Ancora in forse il «vertice» Usa-Urss di Mosca. Tutto è le-
, gaio alla soluzione dei contrasti sugli armamenti con-
'• venzionali e strategici. La visita di Baker non ha sciolto i 
i dubbi Nuove proposte sovieijchema scetticismo ame­
ricano anche segli esperti continuano a lavorare. Cor-

' baciov ha detto che il destino delle relazioni tra 1 due 
paesi dipende anche «dalla giusta comprensione» degli 

> avvenimenti sovietici. Un «piano» per il Golfo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

' f SIRQIOMRQI 

! • * • MOSCA. È ancora in (orse 
' 0 «summit» tra Bush e Corba-
* dov e la visita di tre giorni a 

Mosca del segretario di Stato 
' americano (da giovedì 14 a 

sabato 16 marzo) non ha 
' sgombrato le incertezze che 
' sono riaffiorate sullo stato dei 

rapporti tra Usa e Urss dopo la 
guerra del Golfo. Sia il presi­
dente sovietico, sia James Ba-

> fcer. dopo quattro ore di collo­
qui al Cremlino, hanno voluto 
sottolineare ('«onestà» e la 

•franchezza» che ormai carat­
terizza la loro frequentazione. 
Ma non era questo il punto in 
discussione nei contatti sovie-
Uco-americanL Sotto questo 
aspetto, le relazioni non sono 
mutate. Il destino del «summit» 
Ira i due presidenti dipende 
adesso dallo sviluppo degli ac­
cordi sugli armamenti, con­
venzionali e strategici. Negli in­
contri di Mosca si è ripresenta­
lo Il contrasto sull'interpreta­
zione dell'intesa di novembre 

a Parigi che prende le mosse 
dalle accuse della Casa Bianca 
su una «riclassificazione» che il 
Cremlino avrebbe effettualo su 
un largo numero di forze terre­
stri e navali e sull'orma! lamc-
so «arretramento», al di là degli 
Urali, di un ingente numero di 
mezzi. Il ministro degli Esteri 
sovietico, Alexander Bessmert-
nykh, ha detto che si continua 
a «discutere sulla limitazione 
degli armamenti» e che dall'e­
sito di questa trattativa «dipen­
deranno le future scadenze». 
Resta, comunque, fermo l'o­
biettivo di tenere l'Incontro tra 
i due presidenti «entro i primi 
sei mesi» dell'anno. Non pia 
maggio, dunque, ma forse sarà 
giugno il mese prescelto se 
verranno eliminati quegli «ele­
menti tecnici» nel trattati sulla 
riduzione degli armamenti di 
cui ha parlato lo stesso Bes-
smertnykh. Baker li ha definiti 
•problemi Irrisolti» che dovran­
no essere affrontati dai gruppi 

di esperti E Gorbaciov ha fatto 
espressamente riferimento a 
•nuove proposte» del Cremlino 
che potrebbero spazzare il 
campo dal contrasti,*, «chiude­
re la questione nel prossimi 
giorni». . . . • . 

Gli Usa, che attraverso Batter 
hanno riespresso, significativa­
mente, a Gorbaciov la fiducia 
nella dirigenza attuale che è 
individuala sempre come l'u­
nico «Interlocutore», non han­
no a quanto pare condiviso te 
proposte sovietiche. Baker ha 
confessato, mentre si appre­
stava ad Incontrare, hi via del 
tutto privata, l'ex ministro She-
vardnadze (appena rientralo 
dall'Italia) che le nuove pro­
poste sovietiche «non hanno ri­
solto il problema», non per­
mettono di fissare l'accordo 
sulla riduzione degli arma­
menti. Il portavoce sovietico. 
Vitati) Ciurkin. con una trovata, 
ha classi Beato le nuove propo­
ste sovietiche come «un preci­

so passo verso ciò che consi­
deriamo pia vicino alla risolu­
zione della questione». Insom­
ma: per l'Urss le proposte, di 
cui non si conoscono i partico­
lari, sono una «buona base» 

.per raggiungere l'accordo e 
per svolgere, di conseguenza, 
l'Incontro Ira Bush e Gorba­
ciov, dopo lo slittamento dovu­
to al conflitto nel Golfo. E pro­
babile che le Incognite sul •ver­
tice» verranno dissipate in un 
prossimo incontro ira i ministri 
degli Esteri che si svolgerà nel­
le prossime settimane negli 
Stati Uniti. 

Una buona parte della con­
versazione tra Gorbaciov e Ba­
ker ha riguardato la situazione 
intema delì'Urss. Il segretario 
di Stato ha raccontato che il 
presidente sovietico ha riferito 
su quanto accade in «modo 
onesto e aperto». E Gorbaciov 
ha tenuto a sottolineare che «la 
stabilità dei rapporti tra Usa e 

Urss dipende anche dalla giu­
sta comprensione della pecu­
liarità della situazione Interna». 
Quasi a rassicurare, ma anche 
a difendere le decisioni prese 
negli ultimi mesi, e certamente 
determinato nell'allontananvi 
sospetti su un cambiamento di 
rotta della propria politica, 
Gorbaciov ha fatto una sorta di 
rapporto al suo Interlocutore 
preoccupato che il presidente 
sia finito ostaggio delle «forze 
del passato». Nulla di lutto 
questo. «Rimango fedele alla li­
nea presa», ha ribadito Gorba­
ciov il quale ha ammesso che 
le dllficoltà attuali derivano an­
che da un enoredi calcolo sul­
la velocità dei cambiamenti 
promessi dalla perestrojka ma 
ha ripetuto che non ci sarà un 
«deragliamento». Anche se, sia 
In Usa che nell'Urss, vi sono 
tentativi di «gettare ombre» nel­
le relazioni tra i due paesi. 

I colloqui di Mosca hanno 
registrato anche una iniziativa 

Mercoledì si riunirà il parlamento. La ribellione si estende 

Saddam parla di democrazia 
Rafsanjani accusa: orribili stragi 
Saddam, in un discorso alla televisione, ha promes­
so riforme e liberti, ma l'opposizione non gli crede. 
«Abbiamo schiacciato I traditori» ha detto il dittato­
re, ma i ribelli combattono al sud e al nord e con­
trollano numerose città. Mercoledì si riunisce il par­
lamento. Il Kurdistan sarebbe in mano ai ribelli. L'e­
sercito avrebbe fatto uso del napalm. Accuse dell'I­
ran a Saddam: «Orrendi massacri». 

i 
tm BAGHDAD. Saddam pro­
mette riforme e libertà, l'oppo­
sizione non gli crede e in frak 
si combatta ancora, la rivolta 
non è domata. Il dittatore, nei 
giorni scorsi, aveva rivolto alla 
popolazione un ambiguo di­
scorsa Linguaggio duro con 
l'opposizione che guida l'este­
sa nbellione. vaghe promesse 
di democratizzazione. «Con 
1 aluto di Dio • ha detto • abbia­
mo schiacciato la sedizione 
nelle città mediorientali e con 
Valuto del popolo saremo In 
grado di sradicare anche quel­
lo che resta del tradimento e 
del sabotaggio. Llrak non di­
vanterà mai il Libano». E dopo 
una dura requisitoria contro i 
libelli Saddam ha delineato 

' «una nuova late politica» nella 
quale gli iracheni «avranno 
maggiore libertà di esprimere 
In propria volontà e di tutelare 
I propri interessi attraverso i 

> partiti e la stampa. Saddam ha 
poi annuclanto l'imminente 
btmazlone di un nuovo gover­

no che dovrà occuparsi della 
ricostruzione del paese e un 
processo di riforme costituzio­
nali che dovrà portare all'in­
staurazione del multlpartlU-
smo. Promesse non accompa­
gnate dalla fissazione di alcu­
na data precisa sulla convoca­
zione delle elezioni e l'avvio 
del processo di democratizza­
zione. Forse mercoledì se ne 
saprà qualcosa di pia. Il presi­
dente dell'assembla nazionale 
irachena Saadi Mahdl Saleh ha 
convocato II parlamento in se­
duta straordinaria. 

A Safwan intanto, al confine 
tra Irak e Kuwait II comando al­
leato ha Incontrato per la se­
conda volta le delegazione Ira­
chena e non è stato trovato 
l'accordo sul problema degli 
spostamenti degli aerei militari 
all'Interno dell'lrak avvenuti in 
questi giorni e a cui gli ameri­
cani si oppongono. La questio­
ne dunque rimane sospe­
sa-Fonti Usa hanno precisato 

che le truppe rimarranno nella 
regione oltre la scadenza del 4 
luglio prevista inizialmente. 

1 rivoltosi intanto non danno 
ovviamente alcun credilo alle 
parole del dittatore e hanno ri­
sposto negando che le truppe 
governative, come ha detto 
Saddam, abbiano nprcso il 
controllo del paese. Mahde Al-
Obcidi raprcscntante della 
coalizione composta da di­
ciassette partiti che an.mano 
la rivolta ha dichiarato a Da­
masco che «la ribellione non 
verrà certo fermata da un di­
scorso* e che un uomo «il cui 
regime è stato caratterizzato 
dagli omicidi e dall'impiego 
delle armi chimiche non pud 
certo credere in un liberalizza­
zione politica* E altri espo­
nenti dell'opposizione si sono 
rivolti a Saddam con accuse e 
inviti a lasciare il potere. 

Non è un invilo sonerò dal­
la parole, ma da furiosi com­
battimenti che ancora infiam­
mano l'Irak. I rivoltosi sosten­
gono che le città sante per gli 
sciiti di Karbala e Najal sono 
strette d'assedio dalle truppe 
governative che attaccano con 
pesanti bombardamenti. Se­
condo le stesse fonti l'esercito 
nel pomeriggio di uabato 
avrebbe latto uso di napalm. 
L'emittente del ribelli voce 
della rivoluzione irachena" le 
vittime della repressione sa­
rebbero centinaia, i soldati si 
accenirebbero contro i;li im­
migrati egiziani come ritorsio­
ne per la partecipazione del­

l'Egitto alla guerra contro Sad­
dam. Gli insorti sostengono 
che la terza città irachena Mc-
sul, nel nord del paese, è anco­
ra sotto il controllo dell'oppo­
sizione. 1 rivoltosi, attestati nel 
sud ncle città di Kut controlle­
rebbero completamente an­
che l'importante autostrada tra 
Bassora e Baghdad. Secondo 
altre fonti I reparti della guar­
dia repubblicana fedeli al dit­
tatore avrebbero costretto gli 
insorti ad abbadonare la zone 
di Bassora e a spostarsi al di là 
dello Sh?tt al-Arab dove gli In­
sorti sarebbero stati raggiunti 
da rinforzi addestrati in Iran e 
dotati di armamenti moderni. 
La rivolta guadagnerebbe ter­
reno anche nel Kurdistan. Il 
controllo delle regione sareb­
be ormai completo, agli insorti 
mancherebbe solo la presa de-
la città diKirkuk. 
Il perdurare della rivolta raffor­
za gli attriti tra l'Irak e l'Iran. Ie­
ri il presidente iraniano Raf­
sanjani ha detto tra l'altro: «Il 
massacro di civili che sta com­
piendo la guardia repubblica­
na è una cosa disgustosa». 
Nella maggior parte dei paesi 
mediorientale è intanto inizia­
to il Ramadan. Il mese che i 
musulmani dedicano alla pre­
ghiera e al digiuno. Le centi­
naia di soldatfoccidentali an­
cora presenti nella regioni 
hanno avuto l'ordine di non 
bere, fumare e mangiare in 
pubblico durante il giorno in 
segno di rispetto perla popo­
lazioni di fede musulmama. 

Negoziato con gli Stati arabi 
Israele alla ricerca 
di interlocutori palestinesi 
diversi dalTOlp 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • GERUSALEMME. Nella gran 
confusione del dopoguerra 
persino il primo ministro israe­
liano, Yitzhak Shamir, ha pen­
sato bene di lanciare (e poi di 
rimangiarsi con una certa gof­
faggine) un suo «ballon d'es-
say». Ha pilotato un'indiscre­
zione anonima secondo la 
quale sarebbe pronto ad in­
contri «segreti» con I palestine­
si «per sondare le loro idee sul­
la possibilità di dialogare con 
Israele». Vorrebbe vedersi - si 
faceva sapere - con «quel pa­
lestinesi che hanno un peso 
nelle loro comunità». Sembre­
rebbe l'identikit delle dieci 
personalità, che proprio per la 
loro autorevolezza furono rice­
vuti la settimana scorsa nei lo­
cali del consolato americano 
dal segretario di Stato James 
Baker. 
Ma ci ha pensato Yossl Ben 
Aharon, direttore generale del­
l'ufficio del primo ministro, a 
far scoppiare la bolla di sapo­
ne: «Shamir non si incontrerà 
con i dieci che ebbero il collo­
quio con Baker perchè essi 
manifestarono il loro appoggio 
all'Olp», ha precisato. 

Si è tornati alla drammatica 
quotidianità: tre palestinesi fe­
riti dalla polizia in Cisglorda-
nia: coprifuoco a Sawareh, un 
sobborgo di Gerusalemme est, 
perchè la gente si è ribellata ad 

una Irruzione della polizia; un 
bracciante arabo (erito a pisto­
lettate in un agrumento di Nes 
Ztyona presso Tet Aviv, accan­
to allo stesso posto dove nel 
maggio dell'anno scorso sette 
lavoratori arabi vennero uccisi; 
quell'assassino. Ami Popper, 
proprio ieri s'è beccato sette 
ergastoli, pia vent'anni di car­
cere. 

Tuttavia, seppur stentata­
mente, dopo la visita di Baker 
anche In Israele si comincia a 
parlare un pò pia concreta­
mente di pace. Il ministro degli 
Esteri, David Levy ha detto: «Se 
un gruppo di stati arabi vuole 
colloqui diretti con Israele, noi 
siamo pronti». In precedenza 
Israele aveva sempre Insistito 
sulla prospettiva di una serie di 
singoli incontri separati, e la 
dichiarazione di Levy potreb­
be fare intendere che sia stata 
accettata l'ipotesi di una «con­
ferenza regionale», cara al­
l'amministrazione americana. 
«Ci opponiamo, pero, alla con­
ferenza intemazionale ed a 
trattative con l'Olp», ha ripetu­
to, tuttavia, il ministro. Ma è an­
cora troppo presto per capire 
che cosa di preciso stia bollen­
do in pentola, e se Israele ab­
bia finalmente capito che, do­
vrà ora fare i conti con i nuovi 
alleati orabl degli Usa. DV.Va 

sovietica su un'ipotesi di siste­
mazione dell'area del Golfo. 
Gorbaciov ha consegnato a 
Baker alcune proposte che si 
fondano sul «ruolo» del paesi 
della penisola arabica nelle fu­
ture strutture di sicurezza, sulla 
riduzione dei rifornimenti di 
armi, sulla diminuzione delle 
truppe straniere al tempo ante­
cedente l'invasione del Ku­
wait, sul compilo del «Comita­
to militare» dell'Onu. 

Baker a Mosca ha anche 
avuto il tempo di incontrare i 
rappresentanti delle tre repub­
bliche baltiche e ha detto che 
Gorbaciov gli ha detto che il 
Cremlino intende risolvere il, 
problema «sulla base del dialo-' 
go e delle trattative». Il segreta­
rio di Stato ha anche cenato 
con un gruppo di intellettuali 
ed economisti. In questa occa­
sione, tra gli invitati, c'era an­
che Eltsin. Ma questa presenza 
non è stata enfatizzata più di 
tanto. 

Finlandia 

L'opposizione 
vince 
le elezioni 
I H HELSINKI. Il partito del 
centro è il vincitore delle ele­
zioni che si sono svolle ieri in 
Finlandia. All'opposizione dal 
1987. il «Kcsk», guidato dal 
trentaseienne Esko Ano. è tor­
nato ad essere la principale 
formazione politica conqui­
stando 55 dei 200 seggi in pa­
lio (alle ultime consultazioni 
ne aveva 40). I due partiti della 
coalizione «blu-rossa», al go­
verno da quattro anni, subisco­
no una grave flessione e per­
dono la maggioranza assoluta 
In Parlamento: i socialdemo­
cratici del presidente Mauno 
KoMsto cedono 8 seggi atte­
standosi a 48, mentre il partito 
conservatore del primo mini­
stro Harri Kokeri scende da 53 
a 40 deputati. Successo dei 
verdi, invece, che passano da 4 
a 10 seggi. 

I dirigenti conservatori si 
erano espressi a favore della ri­
conferma dell'alleanza •de­
stra-sinistra» con l'appoggio 
del piccolo partito popolare 
della minoranza svedese. Ma 
anche questa formazione ha 
ridotto i suoi consensi (è scesa 
da 12 deputati a 11) e I Ire par­
liti insieme raggiungono ades­
so solo 99 seggi. L'alleanza 
delle sinistre ha conquistato 19 
deputati (perdendone uno) e 
la federazione cristiana passa 
da 5 a 8 pariamentari. 

LETTERE 

Esercito 
professionale 
o esercito 
di popolo? 

• i Caro direttore, è dav­
vero sconcertante che il no­
stro Isaia Gasparotto, vice­
presidente della commissio­
ne Difesa della Camera, 
possa aderire alla proposta 
di professionalizzare l'eser­
cito; e che le motivazioni 
portate da Andreotti (altre 
azioni militari in futuro e 
«una partecipazione militare 
Italiana in misura non diver­
sa dagli altri Paesi») non sia­
no stale viste immediata­
mente in conflitto frontale 
con le posizioni del nostro 
partito, che - è opportuno 
annotare - ha saputo inter­
pretare i moti più profondi 
del popolo italiano e gli inte­
ressi del Paese. 

Insomma, il nostro Ga­
sparotto fornirebbe ad An-
dreotti gli strumenti per op­
porsi con maggior successo 
all'interpretazione del Pds 
sui ruoli più appropriati del­
l'Italia nel Medio Onente e 
nel resto del mondo. 

Ricordando poi che un al­
tro corpo militare professio­
nalizzato (i carabinieri) ha 
contribuito in misura non 
secondaria ai tentativi ever­
sivi contro la Repubblica, 
vorremmo favorire l'espan­
sione delle aree a disposi­
zione degli aspiranti golpi­
sti? 

Non hanno dunque inse­
gnato niente le vicende del­
le fallite riforme dei Servizi 
segreti e le riproposizioni 
dei segreti di Stato? 

arch. Ignazio MonterlsL 
Livorno 

Non relegare 
«in panchina» 
quei «pulcini» 
così giovani... 

I B Caro direttore, vorrei 
brevemente trattare di un 
aspetto, credo nlevante, che 
póne in stretta correlazione 
la moderna psicopedagogia 
dell'età evolutiva dei fan­
ciulli con l'interpretazione 
dei regolamenti della Fede­
razione Gioco Calcio nelle 
categorie «Pulcini» ed «Esor­
dienti». Categorie coinciden­
ti con quella età dei «sogget­
ti» divenuti oggetto di parti­
colari attenzioni e di studi 
scientifici da parte dell'at­
tuale pedagogia. 

In questi ultimi anni in 
modo particolare si è cerca­
to di non enfatizzare il risul­
tato immediato, concen­
trando il lavoro sulla attività 
partecipativa; privilegiando, 
quindi, l'assimilazione del­
l'aspetto gratificante che lo 
sport deve offrire. 

Possiamo affermare con 
certezza che la massima 
•gioia» per un bambino sia 
la possibilità di partecipa­
zione attiva: -Noi non pos­
siamo acquisire idee, senti­
menti, tecniche, se non quan­
do le viviamo- (John De­
wey). 

Da questo si evince che 
gli apprendimenti dipende­
ranno essenzialmente da 
quanto si è vissuto, ma so­
prattutto dal modo in cui si è 
vissuto; e crediamo di poter 
affermare con certezza che 
il migliore dei modi sia quel­
lo partecipativo. 

Per un ragazzo in fase di 
ricerca della propria perso­
nalità, praticare uno sport si­
gnifica affrontare anche la 
pnma importante tappa di 
affermazione de! proprio 
•io». Per fare in modo che 
ciò avvenga nel migliore dei 
modi, non dovranno mai es­
serci fanciulli esclusi sia dal 
gioco che dalle normali atti­
vità. 

I fanciulli hanno il diritto 
di prendere parte alle diver­
se forme di attività che volta 
per volta verranno program­
mate, indipendentemente 
dalla capacità che ognuno 
dimostrerà di avere. La pri­
ma forma di educazione da 
offrire al fanciullo è insom­
ma quella di dargli parità di 
diritto di partecipazione in­
dipendentemente dalle sue 
capacita. 

Per venire al tema, si ren­
derebbe dunque necessario 
un intervento correttivo del­
la regolamentazione F.I.G.C. 
che obblighi il «cambio» e 
non releghi cosi «in panchi­
na» alcun soggetto compre­
so nella fascia di età di cui ci 

stiamo Interessando. 
Precedenti esperienze mi 

hanno permesso di consta­
tare che troppi operatori del 
settore (allenatori-dir gen­
ti) , specie quando si tratta di 
conservare il risultato acqui­
sito, non effettuano tutti i 
cambi possibili, escludendo 
quindi il giovane; e questo 
va in netta contraddizione 
con quanto dimostrato pre­
cedentemente. 

Spesso accade che alcuni 
ragazzini vengono ingiusta­
mente «etichettati» con il ter­
mine «panchinaro», termine 
facilmente interpretabile 
dall'Interessato come 
«escluso». 

Silvano DreL 
Faenza (Ravenna) 

«Dio c'è» 
è un segnale 
di'ndrangheta 
mafia e camorra? 

• • Caro direttore, il dibat­
tilo condotto da Sergio Za-
voli al termine del film Fran­
cesco di Liliana Cavani (lu­
nedi 4 marzo su Rallino), si 
è aperto con la domanda sul 
significato delle numerose 
senile «Dio c'è» che com­
paiono sul retro dei cartelli 
stradali col nome del paese 
oppure sui muri. Fra i parte­
cipanti, soltanto padre Eme­
sto Balducci (che ha parlato 
di trafficanti di droga) si è 
avvicinato alla venta. 

Il vero significato di quelle 
scritte è. infatti, tutt'altroche 
religioso: vuol dire, nel lin­
guaggio della 'ndrangheta 
calabrese (ma ntengo valga 
anche per mafia e camor­
ra), che in quel paese o 
quartiere, contrassegnato 
dalla scritta, esiste già un 
«padrino», un boss che gesti­
sce i vari traffici, un protetto­
re, un taglicgglatore; serve a 
mettere in guardia altri pre­
tendenti, affinchè si cerchi­
no un altro posto, dove ap­
punto non c'è ancora un 
•dio» con quel sinistro e bla­
sfemo significato. 

Anch'io, come molti itegli 
intervistati da Zavoli, ritene­
vo quelle scritte frutto di fa­
natici religiosi sparsi in tutta 
Italia (sono infatti diffu sissi-1 
me anche al Nord). Poi un ' 
mio amico napoletano mi 
spiego il loro vero significa­
to; questa informazione lui 
la ebbe da persona attendi­
bile e calabrese. Mi disse 
questo per dimostrarmi che 
la 'ndrangheta e la mafia (e 
la camorra) sono presenu e 
operano anche nella demo­
cratica Emilia Romagna, do­
ve queste scritte non sono 
rare. 

Chissà come avranno riso 
i vari «dio» territoriali quella 
sera nell'udire i più disparati 
significati attnbuiti alle loro 
scritte' Sempre che vi abbia­
no assistito perchè dubito 
fortemente che un dibattito 
sulla spiritualità possa intr>" 
rcssarc quella gente. 

R.U.. Reggio Emilia 

Il «parere» 
del ministro hai 
cancellato una 
norma legale? 

• I Cara CMitó, fatta la leg­
ge, trovato l'inganno. Mi rife­
risco alla n. 241 del 7 agosto 
1990, relativa ai diritti dei cit­
tadini utenti della pubblica 
amministrazione. 

Con le norme precedenti, 
era possibile a un cittadino 
chiedere copia in carta sem­
plice di un atto amministra­
tivo versando il costo della 
riproduzione e i diritti di se­
greteria. La nuova legge 
consentirebbe di avere que­
sta documentazione versan- • 
do il solo costo della fotoco­
pia. 

Non è vero: infatti il mini­
stro delle Finanze con un 
parere legale del novembre 
1990 (che mi è stato letto, 
per esteso dal segretano del 
mio Comune) ha ordinato 
che tutte le copie degli atti 
siano rilasciate dietro versa­
mento del costo della foto­
copia e versando ben 2.500 
lire di bollo per ogni pagina. 

Vero che gli atti si posso­
no consultare; altrettanto ve­
ro che un passo importante 
della 241 è stato cancellato 
con un semplice parere del 
ministro. 

Leone ZanchL 
Cumo (Bergamo) 
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